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Eccezionale di-
battito in tutte 
le sezioni del 
partito per la 
scèlta dei can-,} 
didati comuni 
sti per i nuovi 
Consigli co-
munale e prò-

vinciale 

LIVORNO — Raccolta delle firme in calce alla lista per la presentazione dei candidati al Consiglio comunale 

La Spezia 

Togliatti commemorato 

comunale 
Ancora rinviato il dibattito sui piani particola

reggiati della zona nuova della città ; 

GIÀ' PRONTE A LIVORNO 
r r 

LE USTE DEI CANDIDATI 
Il sindaco compagno prof. Nicola Badaloni, e tutti gli assessori 

comunisti uscenti, riconfermati - Una lista tuttavia rinnovala 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 29. 

I comunisti l ivornesi han
n o già pronta la loro l ista 
dei candidati per le prossi
m e elezioni amministrat ive. 
Essa è il risultato di un di
battito eccezionalmente va
sto che ha impegnato tutte 
quante le organizzazioni del 
partito, sulla base di un < ca
lendario > che ha • costretto 
un grande numero di compa
gni (e in tutta la provincia) 
ad un intenso lavoro politi
co, dai primi di set tembre 
fino a pochi giorni or sono. 

II dibattito ne l le ventiset
te sezioni del partito es isten
ti a Livorno ha avuto il suo 
momento culminante in due 
distinti cicli di assemblee 
degli iscritti. I compagni so
no stati convocati una pri
ma volta in • sede consulti
va. In queste assemblee , il 
criterio generalmente segui
to è stato quello di far sca
turire le proposte di candi
datura da un esame politico 
del la passata amministrazio
ne. Dai verbali redatti da 
ogni singola sezione era già 
possibile intravvedere con 
chiarezza gli orientamenti 
del partito: i nominat iv i pro
posti erano infatti settanta
quattro. Ciò ha indubbiamen
te agevolato l 'assemblea dei 
comitati direttivi e dei colle
gi dei probiviri del le sezio-

II compagno prof. Nicola 
Badalóni, s indaco uscente 

ni, convocata subito dopo dal 
Comitato cittadino per con
cordare le proposte per la 
lista dei c inquanta candi
dati. 

Le decisioni dei membri 
dei comitati direttivi e dei 
probiviri sono quindi torna
te all'esame di un secondo 
ciclo di assemblee alle qua
li sono stati nuovamente 
convocati tutti gli iscritti. 

A questo punto il Gomita 
to cittadino del partito ha 
veramente potuto disporre 
del materiale necessario per 

I candidati del PCI 
al Comune e olla Provincia 

Ecco la lista dei candidati del PCI per il Comune 
di Livorno: 

1) Badaloni prof. Nicola, l ibero docente all 'Uni
versità di Pisa; 2 ) Bernini Bruno, operato; 3) Raugi 
Dino detto Bino, operaio; 4) Bassano avv . Ugo , libero 
professionista; 5) Arzilli Aldo, operaio; 6) Cecchini 
dott . Renzo, impiegato; 7) Lecchini Lirio, operaio; 
8) Marchi Vittorio Carlo, piccolo industriale; 9) Gi
gli Bruno, artigiano; 10) Biondi Ivo , impiegato; 11) 
Terreni Evaldo, dirigente di azienda; 12) Piccini 
Italo, console del la compagnia portuali; 13) Papini 
Liliana, casalinga; 14) Calderini Francesco, esercen
te; 15) Paci Mario, operaio; 16) Domenic i Dante, 
impiegato; 17) Mascagni Sergio, operaio 18) Papino 
dott. Ruggero, l ibero professionista ( indipendente) ; 
19) Gattavecchl Valchiria, insegnante; 20) Romano 
dott. Gino, direttore del la Compagnia portuali; 21) 
Simonett i Luigi, impiegato; 22) Agretti Romano, 
operaio; 23) Fredianl Dino, impiegato; 24) Bruschi 
Bruno, impiegato: 25) Guarducci dott. Alberto Ma
rio, medico chirurgo; 26) Tanda Salvatore, operaio; 
27) Calafati Quirino, artigiano; 28) Caronl Pedicchio 
dott. Laura, medico pediatra ( indipendente ) ; 29) Po* 
Uni Bruno, inval ido di guerra; 30) Puccini Marcello, 
Insegnante; 31) Mencacci dott. Lido, medico; 32) Or
landi Ilio, operaio; 33) Ciampini Enrico, impiegato; 
34) Querci dotL Bruno, l ibero professionista; 35) Co
s imi Bramo, impiegato; 36) F iumano prof. Paolo , in 
segnante; 37) Fusario Giuseppe, impiegato; 38) Gal
li Mario, Impiegato; 39) Giarola Elvio, operaio; 40) 
Baglinl Mario, studente; 41) Valtriani Ange lo , ope
raio; 42) Benett i Benlfei Osmana, operaia; 43) Bo-
naccorsi Mark», operaio; 44) Botano Franco, impie 
gato; 45) Paccosi Aldo, operaio; 46) Risaliti Li t io , 
commerciante; 47) Bonaccorsi Lanciotto, colt ivatore 
diretto; 48) Biodi Mario, rappresentante di com
mercio; 49) Lemmi Roberto, operaio; 50) Lunghi 
Bruno, operaio. 

Ed ecco i candidati comunisti per la Provincia 
(tra parentesi il col legio nel quale il compagno pre
scelto sarà presentato) : 

Fiiippelli prof. S i lvano (Livorno I e Rosignano II ) , 
v ice presidente uscente dell 'Amministrazione pro
vinciale di Livorno; Bagnol i prof. Paolo (Cast. Car
ducci e Liv. V I ) ; Barsacchi Roberto (Col lesalvett i ) ; 
Benlfei Francesca (P iombino III ) ; Bassott i Luciano 
(Camp. Maritt ima); Colin Elvio ( S . Vincenzo) ; Cosi
mi Bruno (Liv . X ) : Diversi Elvio (Rio Marina - Porto 
Azzurro); Galli Corrado Adelmo (Campo nell'El
sa e Liv. X V ) ; Giovannel l i Osvaldo (Cecina II ) ; 
Giusti Sauro (Portoferraio); Luppichini Emilio (Ro
signano III); Manetti Sergio (Liv . II e Liv. XII ) ; 
Marchi dott. Demiro (Rosignano I ) ; Meini Sergio 
(Liv . IV e Liv. X m ) ; Xannipieri Aly (Liv. I l i ) ; 
Xiccolini Giampaolo (Cecina I ) ; Orlandi Ilio (Li
vorno V ) ; Sabatini Ilio (Liv. VII e Liv. X I V ) ; Sca
gl ione Elena nei Cecchini (Liv. IX e Liv. X I ) ; Si -
moncini Augusto (Piombino I ) ; Ugolini Franco 
(P iombino II) e (Liv . V I I ) . 

decidere " def init ivamente — 
sicuro di interpretare nella 
maniera più larga la volontà 
della baso — la lista dei can 
didati da sottoporre alla ra
tifica del Comitato federale 
e quindi al giudizio degli 
elettori. » 
• A lavoro concluso, è da 
rilevare, in primo luogo, la 
soddisfazione esistente nel 
partito per la serietà e l'am
piezza del dibattito: un'im
presa certamente non l ieve, 
se si tengono presenti l'e
stensione dell'organizzazio
ne e i tempi serrati del lo 
svolgimento del le varie riu
nioni ed assemblee. 

Diretto risultato di questo 
primo elementq — oltre cjie 
i\., g iudizio sostanzialmpn.tp 
posit ivo dato della passata 
amministrazione — sono • le 
decisioni a .cui si è addive
nuti e il carattere stesso del
la lista dei candidati comu
nisti. Si ha infatti una pres
soché unanime riconferma 
del gruppo di compagni che 
hanno avuto compiti di par
ticolare responsaoil ità nella 
passata amministrazione, di 
tutti quanti gli assessori 
uscenti. 

11 compagno Nicola Ba
daloni. s indaco uscente è sta
to unanimemente indicato 
quale capolista. Egli è il com 
pagno cne gli iscritti, i s im 
p a u s a n t i , un numero gran
dissimo di cittadini di ogni 
ceto sociale, vogl iono che tor
ni a dirigere, con la dimo
strata competenza e autori 
tà, la nostra amministrazio
ne comunale . Ed egli sarà 
nuovamente sindaco di Li 
vorno, con buona pace di 
quanti si sono abbandonati 
alle più gratuite illazioni 

Altrettanto posit ivo è da 
considerare il - giudizio e-
spresso sull' intero gruppo 
consil iare del partito, che è 
stato direttamente partecipe 
delle importanti scelte di po
litica amministrat iva com
piute nel quadriennio, e che 
hanno visto il nostro Comu
ne d iventare il perno del le 
fondamentali iniziative - in 
difesa del l 'economia l ivor-
iit-se e per avviare studi va
lidi nella prospett iva di una 
vera programmazione demo
cratica. La stessa realizza
zione del l ' imponente mole di 
opere e di servizi , è il ri
sultato di chiare scelte det
tate da una concezione real
mente democratica e unita
ria del potere locale. 

Le esclusioni alle quali si 
è pure dovuto addivenire. 
sono infatti mot ivate dalla 
stessa crescita del partito e 
del mov imento democratico; 
dalla necessità di sperimen
tare forze nuove emerse in 
questi anni, le quali permet
tono di compiere un consi
derevole passo in avanti nel
la direzione suggerita con in
sistenza dal partito tutto: la 
l iberazione dei compagni da 
una molteplicità di incarichi 
che spesso ne ostacolano il 
rendimento e la qualifi
cazione. 

E' inoltre da considerare la 
nuova importanza che v iene 
oggi ad assumere il vasto e 
articolato complesso di orga
nizzazione in cui si svolge 
la vita democratica e che 
rappresentano — in una dia
lettica molteplicità di rap
porti tra loro — altrettanti 
centri di potere pubblico. 

Nel lo stesso ciclo di riu
nioni e di assemblee sono 
stati discussi i candidati pro
posti dal Comitato federale 
per l 'Amministrazione pro
vinciale. Le proposte — che 
contenevano un gruppo di 
nuovi compagni , dato il 
maggior numero di collegi 
disponibili — sono state in
teramente accolte dal par
tito. 

Loriano Dormitici 

Pisa 

Il gruppo comunista 
contro la trattenuta 

antisciopero 
Nessuna norma di legge autorizza il grave prov
vedimento chiesto dal prefetto contro i dipen
denti comunali e provinciali che hanno scioperato 

Dal nostro corrispondente 
. - .: PISA, .29. • 

La lunga vertenza dei dipen
denti degli enti pubblici, > che 
da mes i e mesi si trovano a 
combattere per uria serie di 
rivendicazioni economiche, ha 
dato adito a vivaci polemiche 
in merito alla trattenuta sullo 
stipendio per operare la quale 
la Prefettura di Pisa ha ri
volto invito all'Amministrazio
ne provinciale e alle Ammini
strazioni comunali. 

Su questa questione, proprio 
pochi giorni fa la Procura del
la Repubblica ha provveduto 
addirittura a denunciare i re
sponsabili della commissione 
stampa e propaganda del no
stro partito per un manifesto 
fatto affiggere sulla vertenza. 
In merito a tale problema il 
gruppo consiliare comunista 
dell'Amministrazione provin
ciale ha emesso il seguente 
comunicato: 

« Il gruppo consiliare comu
nista dell'Amministrazione pro
vinciale ha preso in esame 
l'invito rivolto dal prefetto di 
Pisa all'Amministrazione stes
sa e alle Amministrazioni co
munali di operare le ritenute 
sugli stipendi dei dipendenti 
per le giornate di sciopero alle 
quali essi hanno partecipato a 
sostegno delle loro rivendica
zioni economiche, accolte e 
deliberate dai Consigli comu
nali e provinciale e che la 
Giunta provinciale ammini
strativa non ha ancora appro
vato. 
- « II gruppo comunista ritiene 
che in mancanza di una norma 
di legge in proposito lo scio
pero non comporta automati
camente la ritenuta dello sti
pendio; di conseguenza spetta 
eventualmente alle ammini
strazioni decidere se operare 
o meno le ritenute. 

« Il gruppo comunista, pre
messa la legittimità dello scio
pero e ritenuto che le azioni 
sindacali sostenute dai dipen
denti provinciali ' in appoggio 
alle loro rivendicazioni econo
miche approvate dalla Giunta 
e dal Consiglio comunale siano 
più che giustificate, consideran
do anche il fatto che si tratta 
di personale destinato a ser
vizi di ufficio, la cui asten
sione dal lavoro non ha pro
vocato una mancata entrata 
a danno dell'ente e che II la
voro non svolto durante Io scio
pero ! dipendenti hanno dovuto 
svolgerlo successivamente, ha 
espresso la propria opinione 
contraria alle ritenute appro
vando l'operato del Presidente 
e degli assessori comunisti che 
nella Giunta provinciale si so
no dichiarati contrari ad ope
rare le ritenute 

« Sul problema in esame vi 
sono sentenze del Consiglio di 
Stato, alcune delle quali in 
accoglimento dei ricorsi degli 
enti locali che si sono opposti 
alle ritenute, altre respingono 
tali ricorsi. Tali decisioni han
no però valore per i ricorsi 
presi in esame e non possono 
rappresentare norma di vita 
dell'Amministrazione locale ta
le da comportare l'automati
cità delle ritenute 

« Il gruppo comunista ritiene 
che il complesso problema deb
ba essere affrontato e risolto 
nella discussione fra ammini
stratori e sindacati, e quindi 
di non operare le ritenute che 
tra l'altro In questo momento 
significherebbero una diminu
zione de^li stipendi e un ele
mento di pressione contro la 
legittima lotta sindacale dei 
dipendenti degli enti locali ». 

a. e. 

Errata-corrige 
Domenica scorsa, nel ' pub

blicare l'articolo firmato dal 
compagno Nicola De Falco sul
lo scandalo dell'appalto del 
servizio di nettezza urbana ir
regolarmente » concesso dalla 
giunta comunale di centro-si
nistra alla ditta Aterno di 
Roma, è apparso un periodo 
in cui le parole « due milioni 
e mezzo » sono erroneamente 
state cambiate in « due miliar
di e mezzo ». Pertanto la fra
se va cosi letta: -«Ebbene, il 
Comune, per quel palazzo, dal 
quale non ritirerà neppure le 
immondizie, pagherà all'Aterno 
due milioni e mezzo ». 

Dalla nostra redazione 
' ^ - L A SPEZIA. 29 
Nuova delusione per gli abi

tanti di piazza San Domenico e 
delle strade adiacenti, nella zo
na nuova della città. Il Consi
glio comunale avrebbe dovuto 
infatti occuparsi, delle opposi
zioni dei cittadini ai piani par
ticolareggiati che, come è noto, 
sono in aperto contrasto col 
piano regolatore e favoriscono 
enormemente la speculazione 
privata. 

' A proposito del lungo elen
co di ratifiche sottoposto alla 
approvazione del Consiglio, il 
gruppo comunista, per bocca 
dei consiglieri ragioniere An
toni e onorevole Fasoli, ha se
veramente criticato la prassi 
seguita dalla Giunta negli ul 
timi mesi del suo mandato. La 
amministrazione comunale in
fatti, con i poteri del Consl 
gl'io, ha preso decisioni di no
tevole importanza senza che 
sussistessero le condizioni di 
urgenza, sottraendo cosi la ma
teria al vaglio del Consiglio co
munale che è stato .svuotino di 
ogni sua funzione. 

In apertura di seduta è stato 
commemorato Palmiro Togliat
ti. Il sindaco ha affermato che 
la scomparsa dì Togliatti non 
poteva non destare eco profon
da in Italia e nel mondo. Figura 
di grande rilievo del movimen
to comunista non solo italiano 
ma intemazionale, Togliatti si 
distinse per l'acuto senso poli
tico. l'abilità tattica, l'approfon
dimento culturale. Togliatti — 
ha concluso il sindaco — è sta.' 
to un combattente audace e pru
dente, dalla coerenza ideologi
ca. dal suo punto di vista, esem
plare. 

Alle parole del sindaco si so
no associati tutti i gruppi, e-
sclusl quelli di destra assenta
tisi al momento della comme
morazione. 

A nome del gruppo comuni
sta ha parlato il compagno An
toni il quale ha sottolineato la 
impronta profonda lasciata da 
Togliatti nella storia italiana 
degli ultimi decenni e il suo 
originale contributo alla ricer
ca di una via italiana al socia
lismo. • ' . 

Il consigliere dottor Ferde-
ghini ha detto .che i repubbli
cani si inchinano di fronte ad 
uno dei personaggi che hanno 
svolto un ruolo determinante 
nella vita italiana del dopoguer
ra. Merito di Togliatti — ha 
proseguito Ferdeghini — è 
quello di avere fatto di una 
massa anarcoide e tendenzial
mente sovversiva un grande e 
responsabile partito inserito 
nella dialettica del potere e 
dello Stato. Il PCI ha perduto 
un grande combattente aperto 
verso altri ceti sociali, ricco di 
cultura e di pensiero, di ecce
zionale autorità politica anche 
in campo internazionale, ove 
stava svolgendo un importante 
ruolo di conciliazione nel dis
sidio tra l'Unione sovietica e 
la Cina. 

Il vice sindaco avvocato Be 

v'.lacerna a norme del partito 
socialdemocratico ha ricordato 
di Togliatti il profondo Ingegno 
politico, riconosciuto dallo stes
so Benedetto Croce che incontrò 
il capo del PCI nel 1944. Be 
vilacqua ha quindi affermato 
che il memoriale di Yalta con
tiene parole di speranza per 
tutti quelli che in Italia si bat
tono per il socialismo. 

Il compagno socialista prof. 
Cavallini, ha dichiarato che la 
morte di Togliatti è un lutto 
gravissimo per la classe lavo 
ratrice italiana e intèrnazio 
naie. L'opera e l'insegnamento 
di Togliatti costituiscono mo
tivo di meditazione e di qtiida 
fier tutto il movimento operaio 
taliano. 

Luciano Secchi 

Bari 

Prosegue lo 
sciopero dei 
dipendenti 

dell'ex Marozzi 
BARI, 29. 

I dipendenti delle azien
de di autolinee ex Marozzi 
hanno proseguito oggi lo 
sciopero. I lavoratori, più 
di 300, si battono per il 
mantenimento del posto 

Col fallimento dell'azien
da ex Marozzi le l inee che 
questa aveva in concessio
ne sono state assegnate a 
quattro altre aziende. Di 
queste non tutte sono di
sposte ad assumere il per
sonale dell'ex Marozzi 

Lo sciopero di questi 
giorni sta a dimostrare co
me le assicurazioni date a 
Bari dal sottosegretario ai 
trasporti, senatore Lucchi, 
sulla sicurezza del posto di 
lavoro degli ex dipendenti 
della Marozzi erano se non 
prive di fondamento, per
lomeno eccessivamente ot
timistiche. 

Pontedera 

Istituto 
tecnico 

per periti 
industriali 

PONTEDERA, 30. 
Negl i scorsi giorni, pres

so la sed,e dell'amministra
zione provinciale di Pisa, si 
è tenuta-una importante riu
nione fra gli amministratori 
provinciali, quelli dol comu
ne di Pontedera e le auto
rità scolastiche per prendere 
in esame i problemi connes
si col funzionamento della 
quarta classe dell'istituto tec
nico per periti industriali 
(specializzazione in meccani
ca) di Pontedera. 

In quella sede i dirigenti 
di sinistra dell'amministra
zione comunale hanno rinno
vato il loro impegno a soste
nere in tutti i modi la scuo
la, sostituendosi, se necessa
rio, allo stato nella fornitu
ra delle attrezzature necessa
ria a consentire il funziona
mento della scuola. 

Si sviluppa l'opposizione 

al la politica dei « rami secchi » 

Marche: migliorare 
le linee ferroviarie 

non sopprimerle 

In Puglia ,: 

Si sviluppo il 
movimento delle 

cooperative agricole 
Costituito un consorzio interprovinciale 

FOGGIA. 29 
Come precedentemente con

cordato fra le Federcoop di Bari 
e dì Foggia, d'intesa con la 
A.I.C.A. e TANCA. , si sono 
riuniti a Bari i rappresentanti 
delle cooperative agricole ade
renti alla Lega nazionale delle 
coopeiative delle provincie di 
Bari e di Foggia e della zona 
del Melfese. 

La riunione, alla quale era 
presente il presidente della 
A.I.C.A.. Ferrari, ha proceduto 
ad un rapido esame dei risul
tati delle attività svolte dalle 
cooperative agricole e dalle 
A.P.C.A. in questi ultimi anni. 
ai Ani dell'auspicato sviluppo 
delle forme associative fra i 
contadini. -• 

I presenti hanno convenuto 
sulla necessità che le attività 
delle cooperative agricole non 
possono più limitarsi agli ac
quisiti collettivi (di fertilizzan
ti. anticrittogamici. ecc>. ma 
debbono estendersi ad attività 
di collocamento dei prodotti 
agricoli dei piccoli e medi col
tivatori associati, se vogliono 
assolvere un effettivo ruolo 
di difesa della azienda conta
dina. -

I convenuti hanno inoltre 
concordato sulla necessità di 
programmare le attività econo
miche e le iniziative su una 
più vasta zona, socialmente ed 
economicamente omogenea, e 
quindi hanno ritenuto oppor
tuno dar vita ad un coordina
mento di tali attività, attraver
so la creazione di una nuova 
struttura, per le Provincie di 
Bari, di Foggia e di Potenza, 
puntando sullo sviluppo orga
nizzato delle cooperative esi
stenti e sulla costituzione di 
nuove cooperative, evitando la 
ricerca di occasioni puramente 
commerciali che non contribul-
tcono al raggiungimento degli 
obbiettivi programmati, • ten

denti alla estensione ed al con
solidamento delle strutture del
la cooperazione agricola. 

A conclusione del convegno 
i delegati delle cooperative pre
senti hanno proreduto. con l'in
tervento di un notaio, alla 
costituzione legale del -Con
sorzio - interprovinciale coopc 
rative agricole - società coo
perativa a responsabilità limi
tata. con sede legale in Bari -. 

Tale consorzio avrà un ufficio 
a Bari (ove è fissata la sede 
legale ed ove verrà organizzata 
la direzione amministrativa) 
che opererà per la provincia di 
Bari, nonché un ufficio a Fog
gia. che opererà per la provin
cia di Foggia e per la zona del 
Melfese. 

Nel consiglio di amministra
zione sono rappresentate le 
cooperative agricole delle Pro
vincie interessate. 

I-a - direzione operativa del 
consorzio è stata affidata ad un 
comitato esecutivo, composto 
dai seguen'i cooperatori- Tozzi 
(Foggia), presidente: MongellI 
(Bari, vice presidente; Straz
i l a (Melfi), componente. 

ì -- — 

Gli studenti manifestano a Fabriano in difesa delle tratte minori che le Ferrovie 
dello Stato vorrebbero el iminare 

No tarati gelo 
è papà 

Il nostro corrispondente da 
Matera, Domenico Notarangelo. 
è papà. I-a sua consorte. Ma
risa Tromba, ha dato ieri alla 
luce un vispo maschietto cui 
è stato imposto il nome di Ma
rio Michele. 

Al caro Domenico e alla sua 
compagna, felici per II primo
genito. inviamo le nostre più 
vive felicitazioni ed auguri; al 
piccolo Mario il più cordimi* 
benvenuto. 

Dalla nostra redazione . 
ANCONA, 29. 

In aperto contrasto con il piano governativo di soppres
sione dei cosiddetti « rami secchi », ha preso posizione 
nelle Marche anche il Consiglio di Presidenza dell'Istituto 
di Studi per lo Sviluppo Economico della regione (Issem). 
In particolare, il Consiglio di Presidenza dell'Isserò in un 
suo ordine del giorno inviato ai competenti organi di go
verno chiede che ogni decisione sulle ferrovie interne mar
chigiane venga rinviata al momento in cui l'Issem stesso 
avrà elaborato il piano regionale di sviluppo « che non po
trebbe raggiungere i suoi obiettivi di fondo — si afferma 
nel documento — qualora venisse ulteriormente ridotto il 
già esiguo potenziale infrastnitturale esistente nella regione». 

In effetti, l'avvenire della rete ferroviaria interna mar
chigiana appare strettamente connesso alla prospettiva di 
sviluppo economico e sociale della regione, al ruolo che tale 
rete può e deve assumere nell'attività volta al progresso 
delle Marche. 

E* da vari anni che sulle tratte minori della regione 
pende la « spada di Damocle » dello smantellamento. Stando 
alle notizie, il provvedimento oggi riguarderebbe la Fano-
Urbino, la Fabriano-Pergola, la Ascoli-Porto d'Ascoli. Ri
marrebbe esclusa solo la Civitanova Marche-Fabriano. Di
rettamente nelle Marche la soppressione interesserebbe de
cine di Comuni per un complessivo di 300 mila abitanti. 

Anche su questo piano il fatto non è di poco conto. Tut
tavia. non si tratta di difendere puramente e semplicemente 
lo stato attuale delle linee minori della regione. Si rischie-
rebbe di chiedere il mantenimento di rami ferroviari lasciati 
indietro di decenni. E non ci riferiamo solo allo stato delle 
attrezzature e dell'armamento. L'azienda F.S. non ha ade
guato questi importanti servizi alle esigenze che sono an
date man mano evolvendosi ed estendendosi. Era più che 
possibile, ad esempio, raccordare le varie tratte vivificandone 
così le funzioni ed allargandone le capacità. Ciò, anziché 
lasciarle anchilosare come • bracci morti » fini a sé stessi. 

Tipico di questo totale abbandono il caso della Fabriano-
Pergola-Fermignano stroncata in due parti da eventi bellici: 
il troncone Pergola-Fermignano non è stato più ripristinato. 

Eppure poteva assolvere la funzione di collegamento del
l'alta valle del Metauro con quella del Cesano, congiungendo 
inoltre il retroterra anconetano al centro universitario di 
Urbino. 

! Ed ecco quanto ha scritto fra l'altro al Ministro dei Tra
sporti il Comitato regionale per la difesa delle linee secon
darie della regione: « Noi lamentiamo l'attuale insufficienza 
della ferrovia nel trasporto delle merci, il cui traffico viene 
effettuato con scarsa periodicità; la mancanza di coordina
mento tra gli orari delle linee automobilistiche, che colle
gano i centri lontani non serviti dalla ferrovia e gli arrivi 
e le partenze dei treni, mancanza di coordinamento che 
comporta la non utilizzazione dell'apposita tratta ferroviaria 
nello smistamento verso Roma o verso Ancona: la sleale 
concorrenza ai danni della ferrovia nel movimento dei pas
seggeri e delle merci esercitata da servizi di trasporto a 
volte sovvenzionati anche dallo Stato, come è il caso del-
l'INT e delle numerose ditte private concessionarie alle quali 
sono consentite tariffe di ingiustificato favore, persino di
scriminate in coincidenza con le percorrenze ferroviarie ». 

Queste deficienze, queste distorsioni, sono le cose vera
mente da sopprimere. Poi riorganizzare il servizio su basi 
moderne, estenderlo, potenziarlo. Porlo al servizio della 
regione, dei suoi obiettivi di sviluppo. Ecco la via per trarre 
piena utilità e vivificare i cosiddetti « rami secchi »; ren
derli parte viva di un tessuto economico e sociale che vuol 
modificarsi ed avanzare sulla strada del progresso. Certa
mente il piano regionale di sviluppo, era in fase di elabora
zione presso gli organi dell'Isserò, assegnerà alle tratte mi
nori importanti funzioni nel settore dei trasporti. Sono que
ste le ragioni che debbono far recedere il governo dal sue 
piano di smantellamento. 

Da annunciare, infine, un prossimo convegno regionale 
per la salvezza e lo sviluppo delle linee ferroviarie interne. 
Sarà indetto dalle quattro amministrazioni provinciali e dai 
Comuni di Ancona. Ascoli P.. Civitanova M., Fabriano. Fano, 
Macerata, Pergola, Pesaro, Sahara, Sassoferrato. Tolentino, 
Urbino. • - • •-

Walter Montanari 

Catania 

In sciopero i 

ferrovieri della 

Circum-Etneo 
CATANIA. 29 

Anche per la Sicilia n«U« 
alte sfere del Ministero del Tra
sporti è maturato l'orientamen
to di procedere alla soppressio
ne immediata di alcune line* 
ferroviari di minore importar» 
za. reputate poco producenti. 

Si tratta delle linee Dittaino-
Caltagirorie, AIcantara-Randaz-
zo, Regalbuto-Motta S. Anasta
sia. Noto- Pachino..Casteìvetra-
no-Salapanita e Castelvetrano-
Agrigento 

Nel tentativo ùi tutelar* da 
tale pericolosa prospettiva la 
Sicilia e la nostra provincia, 
che ne sarebbe particolarmente 
colpita, i compagni Carbone. 
Marraro e Santangelo, deputati 
all'Assemblea regionale ticttia-
na. hanno rivolto una interpel
lanza urgente al Presidente del
la Regione ed all'Assessoro ai 
Trasporti, chiedendo di sapere 
qual è al riguardo il parere del 
governo regionale e quali misure 
esso intende adottare per scon
giurare il grave provvedi
mento. • 

J ferrovieri della Circum-
Etnea sono intanto scesi in ado
pero per il rispetto delle loro 
libertà sindacali, per protesta 
contro l'assurda situazione crea
ta dali'sttuaie precaria gestione 
commissariale, per chiedere un 
effettivo e completo ammoder
namento. un potenziamento ed 
un rinnovamento d: tale fer
rovia secondaria, che attualmen
te non risponde pienamente al
le esigenze degli utenti 

li Sindacato provinciale auto
ferrotranvieri aderente alla C.G. 
I L , oltre a denunciare il cl imi 
di - paternalismo, di corruzione 
» di ricatto esistente, oltre a 
protestare contro situazioni in-
«ostenbsii come quelle dei guar
dia-barriere retribuiti in misura 
di 220 lire al giorno o come 
quelie degh assuntori che non 
maturano pensione, ha posto an
che :1 problema delle sopravvl-

enza e della rinascita della 
Circum. richiamando su di esso 
l'attenzione delle Giunte comu
nali. dell'Amministrazione pro
vinciale, dei governi regkHMle e 
nazionale. . . 
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